Chi conduce il mulo

 

 

 

 

Il ragazzo che conduce i muli ha una serieta' libera da qualsiasi ingombro inutile e su quell'essenzialita' mi poggio a riposare per la durata della salita verso 

Kedarnath . Quattro ore a dorso di mulo .

Gli unici rumori che sento sono quelli della sua voce che a tratti emette suoni per orientare il mulo e per spronarlo a proseguire nei tratti piu' difficili .

In mezzo a montagne gonfie di verde , strisciate di cascate d'acqua , immagino la vita di quel ragazzo , fatta di poche cose ripetute , di quel percorso su e giu' ogni giorno ,di quei colpi di voce lanciati al mulo e di chissà cos'altro . Quali saranno i suoi pensieri e i suoi desideri diversi , o invece quanto piu' simili ai miei di quanto io immagini . 

Penso ad uno scambio di vita : io a fare la sua e lui dentro la mia , per qualche tempo . Cosa proverebbe nel posto dove vivo ? E cosa proverei io dentro le sue giornate ?

Penso al mio bisogno occidentale di essere continuamente trastullata da stimoli, al bisogno di variare , di consumare , cosi' lontano dall'asprezza e l 'essenzialita' di queste vite .

Ogni tanto sorride , ma raramente .

E quei pochi sorrisi hanno il sapore di un regalo piacevole .

Sembra chiuso in se stesso ma poi inaspettatamente mi risistema il, bagaglio dissestato , è attento che la mia bottiglia d'acqua sia messa bene., e io mi sento tranquilla .

  

 

 

 

 

Sadhu

 

 

 

Faccio una passeggiata da sola per Kedarnath : un'unica strada  che conduce ad un tempio , meta di pellegrinaggio . Qui le persone arrivano per sei mesi l'anno , quando nevica è impossibile rimanere . La vita segue i ritmi del tempio : si va a letto alle 19 e alle 4 la maggior parte delle persone è in piedi . Si mangia ogni giorno il dhal : riso e lenticchie . Sempre lo stesso , tutti i giorni . Il bisogno di variare qui urla la sua matrice occidentale . Il Tempio raccoglie intorno  se' molti Sadhu che meditano e vivono senza elemosinare  di cio' che le persone gli regalano . Alcuni hanno il corpo  bianco : è ricoperto della cenere dei morti . Un Sadhu mi ferma per chiedermi di comprare per lui un contenitore di rame , mentre contratto il prezzo , accovacciato di lato , mi osserva un'altro Sadhu ; Nonostante sia ricoperto di cenere noto che è giovane ,  molto bello e mi osserva attentamente . Mi rivolge la parola in inglese , mi chiede da dove arrivo . Mi accovaccio anche io per rispondergli e vengo invasa dall'intensita' che emana senza curarsene :  sono pochi , bellissimi istanti avvolti da una magia forte che non reggo e  che spezzo chiedendogli il permesso di fare una foto .

Io e la mia stupidita' occidentale chiediamo di fare una foto ! come si puo'??? Lui ha pieta' di me e mi guarda con un'aria tra l 'ironia e la compassione come per dire : se proprio ci tieni ....e fa prevalere la benevolenza . La macchina fotografica si scarica opportunamente e , per fortuna , quel ricordo non diventera' mai digitale . Un uomo mi dice di offrire al Sadhu un thè ma lui fa un cenno con la mano come per ferrmare l'uomo e gli dice che da me non vuole nulla . Prima di andare via mi inchino a salutarlo e fare un'altra stupidata di commiato : poggio la mia mano sulle sue in segno di saluto e imponendo ancora una volta i miei codici occidentali calpesto i suoi ignorando il fatto che i Sadhu non si toccano . Ancora una volta è lui che comprende me :  rimane con le mani chiuse una dentro l'altra e mi guarda dentro gli occhi . Arriva  calore .

 

 

 

 

 

 

 

Fatepursicri

 

 

 

 

 

 

Fatepursicri è un pugno in mezzo allo stomaco . Un posto fatiscente , segnato d'abbadono , annunciato da una montagna  di immondizia visitata dai maiali . 

E le persone che , senza nessuna barriera ,  senza sosta continuano a chiedere , a chiedermi , mi chiedono e mi seguono , mi chiedono e mi seguono , non posso fare un passo in solitudine senza che qualcuno entri in quello che mi hanno abituato a considre il mio spazio e lo invada , sempre e solo con l'intenzione di avere del denaro .

Questo mi sbatte entro una moltitudine di riflessioni : da un lato la mia posizione di comodita' occidentale , quell'occidente , che sono io , che prospera perchè li ha in qualche modo schiacciati . Un debito storico che incombe  , una differenza eclatante che grida : sono ricca , straricca in confronto a questa gente . Dall'altro il tentativo di difendere il diritto di non essere cercata solo in quanto erogatore di soldi  . Cerco la relazione , almeno con i bambini , ma la richiesta pressante di denaro annulla ogni possibilita' .

A Fatepursicri resto dentro una estrema insofferenza , tengo lontani tutti , cerco un contatto solo con i bambini e qualche elegante , sorridente ragazza in Sahari .

